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VIII COMMISSIONE  

SEDUTA  N. 83/C/9 del 2 aprile  2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in merito ai seguenti provvedimenti: Proposta di legge n. 9 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 e successive modifiche ed integrazioni (Norme in materia di polizia locale)” presentata dai Consiglieri regionali Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale; Proposta di legge n. 310 “Misure di autotutela della polizia locale e modifiche alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 (Norme in materia di polizia locale) e successive modifiche ed integrazioni”, presentata dal Consigliere regionale Buquicchio; Proposta di legge n. 354 “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 concernente ‘Norme in materia di polizia locale’”, presentata dai Consiglieri regionali Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti e Vignale
La Commissione VIII ha svolto le consultazioni sulle PDL N. 9, PDL N. 310 E PDL N. 354 finalizzate, principalmente a dotare le Forze di polizia locale di strumenti di autotutela.  

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

· Sindacati ed associazioni di polizia locale

FSP UGL - Segreteria regionale

SIAPOL

SULPM

UGL – Segreteria regionale

UIL – FPL

· Enti locali

COMUNE DI VERBANIA

Hanno offerto contributi scritti/orali alla discussione odierna della Commissione:

SIAPOL

SULPM

UGL – Segreteria regionale

UIL – FPL

Dagli interventi effettuati è emersa generale condivisione per la proposta contenuta nelle pdl n. 310 e n. 354 di istituire, a livello regionale, un numero telefonico unico attraverso il quale sia consentito a chiunque attivare il Comando di polizia locale più vicino, servizio che, secondo i soggetti intervenuti,  potrebbe  essere utilmente attuato solo laddove sia in atto da parte dei Comuni la gestione associata dei servizi di Polizia Municipale o Locale. Il suddetto numero, del quale è stata auspicata l’introduzione anche a livello nazionale, potrebbe costituire un chiaro punto di riferimento per la sicurezza del cittadino sul territorio regionale.

E’ stata inoltre proposta la modifica della denominazione dell’indennità, oggi variabile, di cui all’articolo 26, comma quarto, del Decreto Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347 (Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo del 29 aprile 1983 per il personale dipendente dagli enti locali) in “indennità di polizia municipale”, che dovrebbe diventare fissa. Tale denominazione, costituirebbe un atto concreto di “chiarezza tra i compiti delle forze di polizia, che, per quanto riguarda la Polizia Municipale sono specifici e non vanno confusi con l’ordine pubblico.”.

In merito alla proposta, contenuta nei progetti di legge oggetto della consultazione, di dotare le Forze di Polizia locale di strumenti di autotutela, è stato suggerito di dotare le suddette Forze di giubbotti antiproiettili e di caschi. 

Gli interventi  si sono focalizzati inoltre sulla necessità che la Regione operi per assicurare alle Forze di Polizia locale adeguata formazione, resa ancor più necessaria nell’ipotesi in cui vengano approvate le proposte di legge che prevedono la possibilità di dotare le forze di polizia locale di strumenti di autotutela, stabilendo, ad esempio, l’istituzione di una scuola regionale di polizia o forme di collaborazione con le strutture locali della Polizia di Stato. 

E’ stato osservato in proposito che la Regione Piemonte ha preferito,ad oggi, non istituire una scuola regionale, prediligendo un sistema di decentramento a livello locale della formazione, che già viene svolto in collaborazione con la Polizia di Stato, scelta che ha consentito anche una considerevole riduzione dei costi senza incidere sulla qualità della formazione.

Gli interventi hanno evidenziato anche problemi connessi alla carenza di personale di Polizia locale operante sul territorio.  In merito, è stato osservato che ciò è conseguito anche ai blocchi delle assunzioni stabiliti dalle leggi finanziarie che si sono susseguite negli ultimi anni. E’stato inoltre chiarito che il personale “non abile” al servizio esterno viene utilizzato per mansioni che rientrano nelle funzioni specifiche degli agenti o degli ufficiali di polizia giudiziaria o per la predisposizione di atti amministrativi che richiedono qualifiche specifiche. 

Al termine degli interventi, il Presidente ha  ringraziato gli intervenuti.
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